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◆Parole di fuoco in conferenza stampa sui rincari di settembre
«Non è accettabile nessun aumento che superi l’inflazione
se non si vuole mettere a rischio la politica dei redditi»

02ECO01AF01
3.0
16.0

Operai
durante la
manutenzione
di un traliccio
elettrico,
sotto
il segretario
della Cisl
Sergio
D’Antoni
e in basso
il segretario
della Cgil
Sergio
Cofferati

Prezzi e tariffe
D’Antoni all’attacco
del governo
«È un caravanserraglio». Il leader della Cisl
propone su tutto più controlli delle Authority

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Ènero, SergioD’Antoni. Il
leader della Cisl usa parole di fuo-
co col governo («è un caravanser-
raglio, fanno una gran confusio-
ne»), spara a zero sull’ipotesi di
mettere le liquidazioni in busta
paga, e se la prende con i ministri
anche per quello che sta accaden-
dointemadiprezzietariffe,conla
raffica di aumenti che sembrano
annunciare un autunno proble-
matico sul fronte dell’inflazione.
E lancia treproposte: assegnareal-
l’Authority per l’Energia il con-
trollo e la vigilanza sui prezzi del
petrolio (e dunque, anche della
benzina); potenziare e rafforzare
l’Isvap, l’organismo di garanzia
del mercato delle assicurazioni,
perché abbia poteri di controllo
deiprezzidellepolizzeRcAuto;in-
fine,che il governo«rispetti ipatti
daluistessosottoscritti»,eimpon-
ga per tutti i prezzi e le tariffe con-
trollati da enti pubblici (in centro
e in periferia, come acqua, rifiuti e
trasporti) il rispetto tassativo dei
tassidiinflazioneprogrammati.

Per spiegare il senso delle sue
proposte, ilnumerounodellaCisl
distribuisce qualche dato raccolto
dall’Adiconsum (un’associazione
deiconsumatorivicinaalsindaca-
to di Via Po) ai giornalisti.Nel feb-
braio del ‘97, il barile di petrolio
costava 23 dollari, e un litro di su-
per 1913 lire; a fineagosto, lo stes-
sobarilecostava19,6dollari,mail
litrodicarburanteègiuntoa2.026
lire. Al contrario, le tariffe elettri-
che -grazieagli interventidell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas
- nonostante gli aumenti recenti,
conservano ai consumatori un
certo risparmio. Quanto alle po-
lizze Rc Auto, a Roma la tariffa
«migliore» (con il massimo bo-
nus) è aumentata tra il luglio ‘98 e
quello‘99del29,7%.

Insomma, spiega D’Antoni, qui
c’è un mercato a senso unico: per
labenzinasi faprestoadaumenta-
re i prezzi e si diventa lumache
quando si tratta di ridurli, mentre
in tema di Rc Auto di fronte a un
obbligo di sottoscrivere la polizza
per il cittadino c’è un prezzo del
tutto libero e incontrollato. «Stia-
mo assistendo - dice il segretario

cislino - a un incremento delle ta-
riffe improprio e preoccupante.
Madovec’èun’Authority,ladina-
mica tariffaria è legata di più al-
l’andamento dei costi rispetto ai
casi in cui questa Authority non
c’è. Nel caso dell’affidamento del
controllo dei prezzi della benzina
all’autoritàper l’energia non ci sa-
rebbero costi aggiuntivi». E così,
anche icarburantivadanosotto la
tuteladell’Authorityperl’energia:
«non si tratta di tornare ai prezzi
amministrati - afferma D’Antoni -
ma di far sì che se ci devono essere
aumenticisianoinmodocontrol-
lato, come per è stato per le tariffe
elettriche, e che quando c’è da go-
derediuncalodelprezzo,cisiaan-
che questo: cosa che, nel caso del-
la benzina, non è mai avvenuto,
nemmeno quando il petrolio è
sceso ai minimi storici». Quanto
alle assicurazioni, «nel momento
in cui si stabilisce l’obbligatorietà
dell’assicurazione, occorre anche
garantireicittadinirispettoaglief-
fetti di un ‘cartello‘ fra le compa-
gnie. Esiste un organismo di con-
trollo sulle assicurazioni che è l’I-
svap, noi proponiamo di poten-
ziarla e far sì che assuma le funzio-
ni di una Authority specifica». Per
quanto riguarda le altre tariffe che
dipendono direttamente dal go-
verno o dagli enti locali, il leader
della Cisl chiede un incontro con
il governo per chiarire la situazio-
ne. «Siamo in una situazione in-
tollerabile - sottolinea - questi au-
menti devono essere bloccati im-
mediatamente. Inognicasononè
accettabilealcunaumentochesu-
peri anche di una sola lira l’infla-
zione programmata». Se si crede
alla concertazione e alla politica
dei redditi, «tutti facciano la loro
parte. Il sindacato - afferma D’An-
toni - la sua l’ha sempre fatta, te-
nendo sotto controllo i salari. Sta
al governo tenere sotto controllo
le tariffe di sua competenza». Si
trattadi impegni, spiega,cherisal-
gonoal1993,echesonostati riba-
diti anche nel recente Patto per il
Lavoro. È dunque essenziale, se
non si vuole mettere a rischio la
politica dei redditi, che il governo
tenga strettamente sotto control-
lo gli aumenti, in modo che non
’sforino‘ rispetto all’inflazione
programmata. Tanto più, dice

D’Antoni, che «il governo ha sta-
bilito per l’inflazioneun tetto am-
biziosissimo. Bene, ma se vorrà
raggiungere questo traguardo do-
vràcomportarsidiconseguenza».

Infine, oltrealle critiche all’ipo-
tesi di intervenire sul Tfr (ne rife-
riamo altrove), ancora un secco
no sul possibile decreto legge con
le nuove norme sugli scioperi, ri-

lanciato dal ministro della Fun-
zione Pubblica Angelo Piazza:
«avevo già detto di essere contra-
rio - afferma - quando la proposta
venne lanciata da Cofferati. Non
ci sono scorciatoie, il disegno di
legge è in Parlamento, i suoi con-
tenuti sonobuoni, il governose lo
faccia approvare dalla sua mag-
gioranza».

Il ministro Bersani: no agli allarmismi
«Ma alcuni rincari preoccupano. Vigilanza sul rischio inflazione»
ROMA Una parte del governo
cercadi tranquillizzare icittadini
in ansia nella prospettiva di un
aumentodelletariffe.Lecifreche
circolano sarebbero prive di fon-
damento secondo il ministro
dell’Industria Pier Luigi Bersani
che mercoledì prossimo sarà
ascoltato dal Senato in commis-
sione proprio su questo argo-

mento.«Sentorincorrersicifreri-
guardo agli aumenti che stareb-
bero per verificarsi nel mese di
settembre e che porterebbero ad
un aggravio di spesa per le fami-
gliediunmilione»,hadichiarato
il ministroaggiungendo:«Credo
siailcasodidirechiaramenteche
diffondere questo genere di cifre
costituiscesemplicementeunat-

teggiamento irresponsabile e
fondato su calcoli privi di qua-
lunquebase».Bersanihaprecisa-
to che «il governo ha attenzione
al temadeiprezzi,emoltissimaal
temadell’inflazione,eperquesto
effettivamente preoccupano al-
cuni rincari (in particolare in set-
tori legatiaiservizi),annunciatia
suotempoeresioperativi inque-
sti giorni: è pronto quindi a di-
scutere in Parlamento, come ha
giàfattoprimadell’estate,supos-
sibili ulteriori iniziative. Ma pas-
sare da una legittima preoccupa-
zione ad un infondato allarmi-
smo non serve a nessuno». Di
preoccupazione ne mostra però
moltailsuocollegaaiLavoriPub-
blici, Enrico Micheli, ricordando
le battaglie condotte per lapriva-
tizzazione degli enti fornitori di
servizi pubblici,proprio per otte-
nere una riduzione dei prezzi at-
traversolaconcorrenza.«L’infla-
zione è sempre in agguato», av-
verteMicheli.

Comunque le varie organizza-
zioni continuano a calcolare
l’entità degli oneri per le fami-
glie.Per ilsindacatodegli inquili-
niSunia,congliaumentidelleta-
riffe dei servizi (luce, acqua, gas),
le spese per l’abitazione aumen-
teranno di oltre 200 mila lire
l’anno,conunincrementosupe-
riore al 10% rispetto agli attuali
costi. In particolare l’aumento
complessivo del costo dell’abita-
zione(canone + servizi) crescerà
del 6-7%. I dati sono per il Sunia
particolarmente allarmanti se si
considerachegiànegliultimian-
ni i cosiddetti oneri accessori al-
l’abitazione (acqua, luce, riscal-
damento, condominio) «hanno
registrato un trend di progressi-
voaumentoeperquestomotivo,
associato agli aumenti dei cano-
ni, circa il 35% del totale delle fa-
miglie in affittovive incondizio-
ni di disagio abitativo». Il costo

medio complessivo mensile del-
la casa sarebbe di 856mila lire, di
cui 636mila per l’affitto e220mi-
laperglioneriaccessori.

Da parte sua la Federconsuma-
tori ha rilevato con un’indagine
sul costo dell’acqua in 28 città,
che esiste una eclatantedisparità
nella spesa, fino a 330 mila lire di
differenza,asecondadelle locali-
tàincuisivive.

Ipiùfortunatisonoimilanesie
i torinesi che per un consumo
mediodi200m/cubinel ‘98han-
no pagato 187 mila e 185 mila li-
re. La città più cara è Forlì dove si
pagano 517 mila lire l’anno. Ma
non si scherzaneancheneicapo-
luoghi serviti dall’Acquedotto
Pugliese dove l’esborso è di 474
mila lire l’anno contro una me-
dia nazionale di 343.499 lire. A
fronte della «giungla» dei prezzi
Federconsumatori chiede un
«processo di graduale perequa-
zione tariffaria attraverso l’intro-
duzione di concorrenza nella di-
stribuzione, con l’obiettivo di
giungere a tariffe il più possibile
contenute».

Ma si sentono colpite soprat-
tutto le piccole e medie imprese,
come sostiene il presidente della
Piccola industria di Confindu-

stria, Francesco Bellotti, pur rico-
noscendo che le decisioni del-
l’Authority hanno un«fonda-
mento obiettivo» nell’aumento
generalizzato del prezzo dei pro-
dotti petroliferi. Per Bellotti i re-
centissimi rincari tariffari di
energia elettrica e gas «costitui-
scono un’ulteriore, pesante pe-
nalizzazione per il sistema delle

piccole e me-
die imprese
italiane». Il
problema non
sta tanto nel-
l’entità degli
aumenti, ma
nella circo-
stanza di peg-
giorare le loro
condizioni di
competitività,
nonessendodi
fatto libere di

scegliereilpropriofornitore.
In sede politica, il presidente

dei senatori Verdi Maurizio Pie-
roni boccia la proposta della Cisl
di un ricorso all’authority, per-
ché quest’ultima «si chiama in
causa in regime di monopolio» e
invece «è il governo che deve as-
sumersi compiutamente la re-
sponsabilitàdiintervenire».

Nel partito
dei Comunisti
italiani, il re-
sponsabile
economico
Nerio Nesi in-
voca un inter-
vento rapido
contro gli au-
menti delle ta-
riffe,«finoalri-
torno agli stru-
menti del cal-
miere e della
definizione
del prezzo di
alcuni prodot-
tiessenziali».

■ NERIO
NESI (PDCI)
«Se continua
così
dovremo
tornare
allo strumento
del calmiere»
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Tra Cgil e Cisl la rottura è su tutti i fronti
Ritorna anche il contenzioso sul decreto per gli scioperi nei servizi

BRUNO UGOLINI

Bruno Manghi, cervello fine del
movimento sindacale, parla a
Loano, al convegno Cisl e pone
una pietra tombale sulle speran-
ze di ritessere un rapporto tra
Cgil, Cisl e Uil: «Fallita l’unità
sindacale». Il futuro, a parere
dello studioso, offre solo due vie
d’uscita: unacollaborazionebu-
rocratica tra sindacati, oppure
una competizione costruttiva.
Tra i temi della gara: «La parte-
cipazione dei lavoratoriall’azio-
nariatodelleimprese».

Davvero qui le distanze tra
Cgil e Cisl sono enormi? Provia-
mo ad osservare, con l’ausilio di

Walter Cerfeda, segretario Cgil,
uncasoemblematico: il casoAli-
talia. Nella Compagnia aerea è
stata raggiunta, qualche tempo
fa,un’intesacheparla,appunto,
di azionariato. Nessuna rottura
traumatica, in questo caso. Un
caso definito,però,«irripetibile»
dalla Cgil. Collegato al fatto che
la società Alitalia correva il ri-
schio di portare i libri in tribuna-
le. C’era, nello stesso tempo, alle
porte un rinnovo contrattuale. I
520 miliardi destinati agli au-
menti delle paghe furono tramu-
tati inazioni.Nonsolo: i segreta-
ri generali dei sindacati trasporti
entrarono nel Consiglio d’Am-
ministrazione per poter garanti-
re la corretta applicazione del-

l’intesa, fino alla distribuzione
delle azioni. Quando l’operazio-
ne fu compiuta il dirigente della
Cgil, Abbadessa, diede le dimis-
sioni.Glialtrirestarono.

Un tale periodo di «cogestio-
ne»aveva,del resto,posto inluce
alcune evidenti contraddizioni.
IlConsigliod’Amministrazione,
ricorda Cerfeda, doveva decidere
politicheaggressiveneiconfronti
dei rivali di altreCompagnie, co-
me Meridiana. Primo interroga-
tivo: un sindacato che rappre-
senta i lavoratoridi tutte leCom-
pagniepuòdecidere scelte che fa-
voriscano un gruppo contro l’al-
tro? Altro esempio: c’è in gioco il
rinnovo del contratto degli assi-
stenti di volo. Come fa il segreta-
rio del sindacato dei trasporti a
discutere nel Consiglio d’Ammi-
nistrazione dell’Alitalia le ri-
chieste presentate da lui medesi-
mo? Sono le incongruenze di un
tipo di partecipazione che non
divide nettamente tra compiti di
partecipazione, appunto, e com-

piti di gestione. La Cgil èperque-
sta netta separazione dei compi-
ti,laCislno.

L’organizzazione di Cofferati
non è però contrariaal fatto che i
lavoratori, se vogliono, compri-
no azioni. Nelle aziende priva-
tizzate, come Telecom, Eni e al-
tre, sono state contrattate condi-
zioni di maggior favore per lavo-
ratori acquirenti d’azioni. Il
principio da salvaguardare, per
laCgil, è l’assoluta libertàdel la-
voratore. Nasce da qui la contra-
rietà a collegare quote di salario
all’acquisto d’azioni. Sarebbe
un modo per rendere obbligato-
rio il ricorso all’azionariato. La
Cgil nemmeno rifiuta la presen-
za di lavoratori-azionisti nei
Consigli d’Amministrazione.
Tanto è vero che all’Alitalia è
stata promossa unitariamente
la nascita di un’Associazione di
lavoratori-azionisti con un pro-
prioStatuto e che dovràeleggere i
propri rappresentanti nel Consi-
glio d’Amministrazione. Ed è

stata anche ri-
chiesta l’isti-
tuzione di un
Consiglio di
sorveglianza
con dentro, in-
vece, i rappre-
sentanti sin-

dacali per conoscere i piani del-
l’azienda e poter decidere meglio
lesceltesindacali.LaCgil,delre-
sto,damoltopesoaformedipar-
tecipazione che qualifichino la
capacità di contrattazione. Co-
meicomitatiaziendalimisti,ve-
di Zanussi e altre industrie. Per-
chéèdaqui,dallavoroedallesue
formeorganizzativeche il sinda-
cato può riprendere forza e im-
pulso.Standonel lavoro,neipro-
cessi produttivi, per rendere i sa-
lariatiprotagonistienonsempli-
ci ingranaggi. Non inseguendo
l’illusione che stando burocrati-
camente insediati nei meccani-
smidipotere,gestendoinproprio
pacchetti azionari, si ritrovino
antichi splendori, divorati dal
tempo e dalle trasformazioni.
Questi i termini di una «compe-
tizione»già inattotra ideediver-
se.

Ma davvero è impossibile uno
sbocco unitario? Davvero biso-
gna arrendersi a quel «requiem»
intonatoaLoano?

■ CgileCislsemprepiùdivise.DallaCisldiSergioD’Antonioggièarrivatoun
doppiono:allapropostadelministroAngeloPiazzadiapprovareconde-
cretoleggelenuovenormesugliscioperineiservizipubblici;all’ipotesi
deitecnicidelgovernodiabolire la liquidazioneedi inserireil relativoam-
montarenellabustapaga.Dueproposteaccolte inmanieraappostadalla
Cgilche,daunaparte,condividel’allarmediPiazza(ilprimoachiedereun
decretosugliscioperierastatoproprioil leaderdellaCgil,SergioCoffera-
ti)e,dall’altra,considerapossibile l’aperturadiunconfrontopersupera-
reilTfrerilanciarelaprevidenzacomplementare.Dunqueancheallari-
presadell’attività,dopolapausaestiva,continualapolemicatraiduepiù
grandisindacati.Aluglioedagostoloscontroc’erastatosualmenodue
fronti: ilpattodiMilano(nonsottoscrittodallaCgil)elapropostadiWalter
Veltronidiestendereatutti i lavoratori ilmetodocontributivoperilcalcolo
dellapensione,conlaCgilmoderatamentefavorevoleelaCisldecisamen-
tecontraria.Gliscontrihannoavutoconseguenze:Cofferatihadecisodi
nonparteciparealseminariodiLoano(daieriavenerdì)promossodalla
Cislmilanese.ED’Antoni- forsesoloperunafortuitacoincidenza-non
parteciperàaldibattitonotturnosulsindacatoallaFestadell’UnitàaMo-
dena.«Eragiàimpegnato-diconoisuoicollaboratori -alseminariodello
StudioAmbrosettidiCernobbio».C’èchiaggiunge,tuttavia,cheseD’An-
toniavessevoluto«rattoppare»l’unitàdiazioneconCgileUilavrebbe
sceltodiandareaModena.
Oggi, tuttavia,D’AntonieCofferati (tornatoieri inufficio), insiemeal lea-
derdellaUil,PietroLarizza,andrannoinsiemedalministrodelLavoro,Ce-
sareSalvi,peravviareilconfrontosullariformadegliammortizzatoriso-
ciali.Unaprimaoccasione,dunque,perricominciareildialogo.Un’altra
aspettaitreleadersindacali inEmilia il9settembre,doveèprevistouna
grandeassembleadigiovaniconleCgil,CisleUil.

IL COMMENTO

E a Loano s’intona il «requiem»
all’idea dell’unità sindacale


